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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA l6 aprile 20t3, n.62

f'age I of ll

RegoJ-amento recante codice di
a norma del_L'arti-col_o 54 deI
1 6s . ( 13c00104 )

(GU n.129 del 4-6-2013)

Vigente al: 4-6-2013

Vista I'i-ntesa intervenuta in sede diall'articol_o 8 del_ decreto Iegislat j-vo
seduta del 7 febbraio 2OI3;

comportamento dei dipendenti pubbl-ici,
ciecreto legisJ_ativo 3O marzo 2O0I , n.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

visto l-'articoro 81, quinto comma, der-ta costituzione;Visto 1'articolo 11, comma 1, derta regge 23 agosto 19gg, n. 4oo;Visto i1 decreto legisJ-ativo 3o marzo 5óot, n. 165, recante ,,Norme
qenerali su11'ordinamento der .l-avoro a_l-le dipendenze delleamministraz j-on j- pubblì-che";

Vi-sto, in particorare, l-'articor-o 54 deL decreto J_egì_slativo n. 165del 2001, come sostiturto dall'articoJ-o 1, comma 44, de_l-ta legge 6novembre 2012, n. 190, che prevede 1'emanazi-one di un coai". dicomportamento de-i di-pendenti del-fe pubbJ-iche amminlstrazioni al_ finedi assicurare ra qual-ita'dei- servizi, 1a prevenzione dei fenomeni dicorruzione, i1 rispetto dei doveri costituzional-i- dl dillqenza,lealta', imparziarita' e servizio escr-usivo alr-a cura J.rr;i"i;resse
pubbJ- i co,.

Visto il- decreto der- Minlstro per ra funzione pubblica 2g novembre2000' recante "codice di comportamento dei dipendenti dell-e pubbJ-icheammi-nistrazioni", pubbJ-icato nella Gazzetta uificiale n. g4 der_ 1oaprile 2007;
Conferenza unificata di cui

28 agosto 1991 , n. 2BI, ne_Ll-a

udito iJ- parere der consiglio di stato, espresso dar-r-a sezioneconsul-tj-va per gli atti normativi nell-tAdunanza def 21 febbra Io 2OI3;Ritenuto di non poter accogliere le sequenti osservazioni contenutene-L ci-tato parere der- consigJ-io di stato con l-e qual_i si chiede: diestendere, alJ-'arti-coJ-o 2, I'ambito soggettivo di applicazione derpresente codice a tutti i pubbricl dipendenti, in conèioerazione derfatto che -l'articolo 54 del- decreto leqi-slati-vo n. 165 der 2oor, comemodificato dafl'articolo 1, comma 44, defr-a regge n. 190 der_ 2012,trova appìlcazione soltanto ai pubbrici dipendéntl i1 cui- rapporto dilavoro e' regolato contrattualmente; di prevedere, al-l_,articolo 5, 1avalutazione, da parte der-r-'amministr"rr-o.,", della compatibj-lita,dell-'adesione o delfrappartenenza del- dipendente ad associazioni o adorganizzazioni-, i-n quanto, assol-to l- ' oÉbligo di comuni-cazione daparte deJ- dipendente, 1'ammi-nistrazi-one non appare regittì_mata, invia preventiva e generaÌe, a sindacare ra "t.rtu associati_va,. diestendere I'obbrigo di informazione di_ cur a_l-_L'articolo 6, cornma r,ai rapporti di col-Laborazione non retriburti, in considerazione del_fatto che l-a finafi-ta' der-ra norma e' quelr_a dr far emergere sor-o l
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rapporti intrattenuti dal- clipendente con soqget.ti esterni che abbiano
risvoLti di carattere economj-co; di eliminare, al.l.tarticol-o 15, comma
2, ir passaggj-o, agli- uffici dj- dj-sciplina, anche delle funzj-onj- dei
r:omi-tati o uffici etici, in quanto uffici non piu' previsti dalla
vigente normatj-va;

Vista 1a derj-berazione der consiglio dei- Ministri, adottata nel_l-a
riunione dell-'8 marzo 2013;

sul-l-a proposta del- Ministro per la pubblica amministrazione e la
semplifj-cazj-one;

Emana
iJ- seguente regolamento:

Art

Disposizioni di carat.tere generale

1. rl- presente codice di comportamento, di seguito denominato
"Codj-ce", def inisce, ai f ini del-Ì'articolo 54 del- decreto J-egislativo
30 marzo 200L, n. 165, i doveri minimi di diligenza, J_ealta',
imparzj-alita' e buona condotta che i pubblici dj-pendenti sono tenuti
ad osservare.

2. Le previ-sionl de-l- presente Codice sono integrate e specificate
dai codici di comportamento adottati daLl-e singoJ-e amministrazioni ai
sensi dell'articolo 54, comma 5, del- citato decreto legislativo n.
165 det 2001.

Art

Ambito di applicazione

1. r1 presente codice si applica ai dipendenti deÌle pubbliche
ammi-nistrazioni- di cui al-l tarticol-o r, conma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 200L, n. 165, il cuj- rapporto dj_ _Iavoro e'
di-sciprinato in base aL1'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo
decreto.

2. Fermo restando quanto previsto dal1'arti-colo 54, comma 4, del
decreto legisJ-ativo 30 marzo 200r, n. L65, le norme contenute nel
presente codj-ce costituiscono principi dj- comportamento per l-e
restanti categorie di personal-e di cui all-'articolo 3 del citato
decreto n. 165 der 200r, in quanto compatì-bj-J-i con le disposizioni
dei rispettivi ordinamenti.

3. Le pubbJ-iche amministrazionj_ di cuj_ a1l'articol_o 1, comma 2, deÌ
decreto legislativo n. 165 de1 2007 estendonor p€F quanto
compatibili, qli obblj-ghi di condotta previsti dal presente codice a
tutti i col-laboratori o consul-enti, con qualsiasi tipologia di
contratto o j-ncarico e a qualsiasi titolo, ai tj-tolari di organi e di
incarichi negli ufficj- di diretta coll-aborazione del-l-e autorita'
polj-tiche, nonche' nei confronti del col-laboratorl a quaJ-siasi titolo
di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in
favore de1l'amministrazione. A tal-e fine, negri atti di incarico o
nei contratti di acquisizj-oni deÌl-e col-J-aborazionj-, del-l-e consul-enze
o dei servizi, 1e amministrazioni inseriscono apposite disposlzioni o
clausole di ri-soluzione o decadenza det rapporto in caso di
violazj-one degli obblighi derivanti dal- presente codi_ce.

4. Le disposizioni de1 presente codice si applicano aJ-le regioni a
statuto speciale e all-e province autonome di Trento e dj- Bol-zano nel
rispetto del-l-e attribuzioni derivanti dagli statuti speciaJ-i e de-l-1e
rel-ative norme dj- attuazione, in materj-a di organizzazione e
contrattazj-one colrettj-va del- proprio personale, di quello dei loro
enti f unzionai-i e di queJ-lo degli ent j- Ìocal-i del- rispettivo
territori-o.
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Art

Principi generali

1. I1 dipendente osserva Ia Costituzione, servendo la Nazione con
disciplina ed onore e conformando la propria conclotta ai principi di
buon andamento e imparzj"alita' deLl'azj-one amministrativa. I1
dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della Legge,
perseguendo l,'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei
poteri di cui e' titolare.

2. I1 dipendente rispetta al-tresi' i- principi dj- ì-ntegrita' ,

correttezza, buona fede, proporzionalita', obiettivita', Lrasparenza,
equita' e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e
imparzialitar, astenendosi j"n caso di conflitto di interessi.

3. Il- dì-pendente non usa a f ini privati le inf ormazioni dj- cui
dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che
possano ostacolare il- corretto adempimento dei compiti o nuocere agli
interessi o alf immagine della pubblica amministrazione. Prerogative
e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le final-ita' di
interesse generale per Ie quali sono stati conferiti.

4. IJ- dipendente esercita i propri compiti orientando I'azione
amministrati-va al-la massima economicita', ef ficienza ed effj-cacia. La
gestj-one di risorse pubbliche ai fini deIIo svolgimento del-1e
attivita' amminj-strative deve segui-re una J-ogica di contenimento dei
costi, che non pregiudichi J-a qualita' dei risul-tati.

5. Nei rapporti con i destinatari delL'azione amministrativa, if
dipendente assicura la piena parita' di trattamento a parita' di
condlzioni, astenendosi, aÌtresi', da azioni arbitrarie che abblano
effetti negativi- suj- destinatari del-I'azione amministrativa o che
comportino discrj-minazionj- basate su sesso, nazionalita', orígine
etnica, caratteristiche genetiche, lingua, refigione o credo,
convinzioni personali o politì-che, appartenenza a una minoranza
nazionale, disabilita' , condizioni sociali o di salute, eta' e

orientamento sessuale o su altri diversi fattori-.
6. Il dipendente dj-mostra la massima disponi-bilita' e

coÌl-aborazione nei rapportj- con Ie al-tre pubbJ-j-che amministrazì-oni,
assicurando 1o scambio e la trasmissi-one delle informazi-oni e dei
dati in qual-siasi forma anche telematj-ca, nel- rispetto della
normativa vigente.
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Art.

Regali, compensi e altre utilitar

1. Il dipendente non chiede, ne' solfecita, per se' o per altri,
regali o altre utilita' .

2. Il dipendente non accetta, per se'o per altri, regali o altre
utilita', salvo quelli d'uso di modico val-ore effettuati
occasiona-lmente ne1.l-'ambito dell-e norma-l-i relazioni dl cortesia e
nell-'ambito defle consuetudlnj- internazional-i. In ogni caso,
i-nd"ipendentemente dal--Ia clrcostanza che il fatto costltuisca reato,
ì-l dipendente non chiede, per se' o per al-tri, reqal-i o altre
utiJ-j-ta', neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per
compj-ere o per aver compiuto un atto del proprio uffj-cio da soggetti
che possano trarre benefici da decisioni o attivita' inerenti
all-'uf f icj-o, ne' da soggetti nei cui conf ronti- e' o sta per essere
chiamato a svoJ-gere o a esercitare attivita' o potesta' proprie
del-l-'uf f icio ricoperto.

3. Il dj-pendente non accetta, per se' o per al-tri, da un proprì-o
subordinato, dj-rettamente o indirettamente, regali o altre utilita',
salvo quelli d'uso dj- modj-co valore. II dJ-pendente non offre,
direttamente o indirettamente, regali o altre utj-Iita' a un proprio
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sovraordinato, sal-vo queÌLi d'uso di modico valore.
4. I regaLi e Ie altre utilita' comunque ricevu€i fuori dai casi-

consentiti dal presenl-e articolo, a cura dello stesso dipendente cui-
siano pervenuti, sono j.mmediatamente messi a <Jisposizione
tleLl'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti .r f inj-
istituzionali.

5. Ai fini deJ- presente articolo, per regali o altre r:tilita' di
modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici dj-
comportamento adottati dal-1e sinqole amminj-strazioni possono
prevedere l-imiti inferiori, anche fino all'esclusione della
possibilita' di riceverl-i, in relazione alle caratteristiche
del-l-'ente e aJ-la tipologia del-le mansioni.

6. Il" dipendente non accetta incarichi di collaborazione da
soggetti privatJ- che abbiano, o abbj-ano avuto nel biennio precedente,
lln interesse economico significativo in decisj-oni o attivita'
inerent.i afI'ufficio di appartenenza.

1 . Al fine di preservare il prestigio e l-'imparzialita'
dell'ammj-nistrazione, i1 responsabile del-1'uf f icio vigila sull_a
corretta applicazione de.l- presente articol-o.

Art

Partecipazione ad associazionj- e organizzazioni

1. NeL rispetto del-l-a discipJ-ina vigente del diritto di
associazione, j-J- dipendente comun.i-ca tempestj-vamente al- responsabi-le
de11'ufficio di appartenenza 1a proprì-a adesione o appartenenza ad
associazioni od organLzzazioni, a prescindere dal loro carattere
riservato o meno, i cui ambiti di interessj- possano interferire con
Io svolgimento dell,'attivita' delI'ufficio. IJ- presente comma non si
applica all-'adesione a partiti politì-cì- o a sindacati.

2. IJ- pubblico dipendente non costringe al-tri dipendenti ad aderj-re
ad associazioni od organizzazionir D€r esercita pressionj- a tale
fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi- di carriera.

Art

Comunj-cazione degll interessi finanziari
e conflitti d'interesse

1. Fermi restando gli obbliqhi di trasparenza previsti da leggi o
regoJ-amenti-, i1 dipendente, all-'atto dell'assegnazione all'ufficio,
informa per iscritto iÌ dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti,
direttj- o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in
qualunque modo retribuj-ti che lo stesso abbia o abbia avuto neqJ-i
ul-timi tre annj-, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parentj- o affini entro j-l- secondo
grado, il coni-uge o il convj-vente abbiano ancora rapporti finanziari
con 1l- soggetto con cui ha avuto i predetti rapportì- di
col-l-aborazione;

b) se tali rapporti- siano intercorsi o intercorrano con soggetti
che abbiano interessi in attj-vita' o decisioni inerenti all'uffi-cio,
Limitatamente al-l-e pratiche a lui affidate.

2. Il dipendente si astiene dal- prendere decisioni o svolgere
attivita' inerenti all-e sue mansioni- in situazioni dj- conflitto,
anche potenziale, di j-nteressi- con interessi personali, de-L coniuge,
di conviventi, di parenti, di affini entro il- secondo grado. Il-
conflitto puo' riguardare j-nteressr di qualsiasr natura, anche non
patrimoniali, come quell-i derj-vanti dall'íntento di voler assecondare
pressioni politiche, sj-ndacafi o dei superiori gerarchici.
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Art

Obbligo di astensione

I . I I d-ipendente s i- ast iene dal partecipare alI ' adozione di
decisioni o ad attivitat che possano coinvoJ-gere interessi propri,
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o
cli conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti dj-
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazíoní con
cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicj-zia o
rapporti di credito o debito signj-ficativi, ovvero di soggetti od
organizzazioní di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente,
ovvero di enti, assocj-azioni- anche non riconosciute, comitati,
societa' o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o
dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui
esistano gravi ragionì- di convenienza. Sull'astensione decj-de i1
responsabile del-l'ufficio dl appartenenza.

Art. 8

Prevenzione del-la corruzi-one

1. II di-pendente rispetta 1e mj-sure necessarie alla prevenzj-one
degJ-i illeciti nell-'amministrazione. fn particoJ-are, i1 dipendente
rispetta le prescrizioni contenute nel piano per 1a prevenzione dell-a
corruzione, presta 1a sua collaborazione aI responsabile delLa
prevenzione della corruzione e, fermo restando I'obbJ-igo di denuncj-a
aIl'autorita' giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico
eventuali situazioni di illecito nell-'amministrazione di cui si-a
venuto a conoscenza.

Art. 9

Trasparenza e tracciabilita'

1. I1 dipendente assicura I'adempimento deglì- obbJ-ighi di
trasparenza previstj- in capo a1le pubbliche amministrazioni secondo
l-e disposizroni normative vigenti, prestando Ld massj.ma
coÌlaborazione nel-l-'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati
sottoposti al-1'obbJ-igo di pubblicazione sul sito ist j-tuzional-e.

2. La tracciabil-j-ta' dei processì- decisional j- adottati dai
dipendenti deve essere, in tutti j- casi, garantita attraverso un
adeguato supporto documentale, che consenta in ognì- momento la
replicabil-ita' .

Art 10

Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extral-avorative con
pubblici ufficialj- nel-l'esercizio deIIe loro funzioni, rl dipendente
non sfrutta, ne t menziona Ia posizì-one che ricopre
nelf 'ammj-nistrazj-one per ottenere utj-l-ita' che non glì- spettino e non
assume nessun altro comportamento che possa nuocere alf immagine
dell' amministrazione .

Art. 11
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Comportamento in .urrtrto 
..,,

1. Fermo restando j-r rispetto dei termini del procedimento
amministrativo, i1 dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarcJa
ne' adotta comportamenti talj- da far ricadere su a-Ltri dipendenti il
compimento di attivita' o I'adozione di decisioni di propria
spettanza.

2. rl dipendente utilízza í permessi di astensione dal_ Ìavoro,
comunque denomì-nati, nel rispetto del.l-e condizioni previste cla_l-Ia
legge, dai regolamenti e dai contratti cotlettivi.

3. rl dj-pendente utirizza tr materiale o le attrezzature di cui
dispone per ragioni di- ufficio e i servizj- tel-ematicj- e telefonj-ci
dell-'ufficio nel- rispetto dei vincoli posti dall-'amministrazione. Il
dipendente utiLizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua
disposizione soi-tanto per 1o svorgimento dei complti d'ufficio,
astenendosi da-l- trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.

Art L2

Rapporti con i1 pubblico

1. rr dipendente in rapporto con i1 pubblico sj_ fa rj_conoscere
attraverso I'esposizione in modo visibile deJ- badge od al-tro supporto
identi-f icativo messo a disposizione darl-'amministrazione, sa_l-vo
dj-verse disposizioni di servizio, anche i_n considerazione dell-a
sicurezza dei dì-pendenti, opera con spirito di servizì_o, corretLezza,
cortesia e disponibi-Ìita' e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamate telefonj-che e aj- messaggi di posta elettronica, opera nerl_a
maniera piu' completa e accurata possibile. eual-ora non sia
competente per posizione rivestita o per materia, indirizza
I'interessato al- funzionario o uf f icio competente del-Ia medes j-ma
ammj-ni-strazione. rr dipendente, fatte sarve re norme sul segreto
d'ufficio, forni-sce le spì-egazioni che gJ-i siano richieste in ordine
al comportamento proprio e dj- altri dipendenti dell'ufficio dei quali
ha la responsabi-l-ita' od it coordinamento. Nell_e operazì-oni da
svoJ-gersi e nella trattazione del-le pratlche il dipendente rispetta,
salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorita'
stabilito dall-'amrninj-strazione, I'ordine cronologico e non rifiuta
prestazì-onj- a cuj- sia tenuto con motivazioni- generj-che. Il- dipendente
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza rj-tardo ai
loro rec-l-ami.

2. sal-vo il diri-tto di esprimere valutazioni e diffondere
j-nf ormazioni a tute-l-a dei di-ritti sindacall, i1 dipendente si astiene
da dichiarazioni pubbJ-iche offensi-ve nei confronti
de-Il-' amminis tra zione .

3. rr dipendente che svolge l-a sua attivita' lavorativa in
un'amministrazione che fornisce servizi aI pubblì-co cura il- rispetto
degJ-1 standard di qual- j-ta' edi quantita' fissatí
dal-l-'amministrazione anche nel-l-e apposite carte dei serviz j_. rl
dipendente opera al, fine di assicurare fa continuita' del servj-zio,
di consentire agll utenti la scelta tra i dj-versì_ erogatori e di
fornire loro informazionj- sul-l-e modalitar dj- prestazione def servizj-o
e sui 1j-vell j- di quaJ-ita' .

4. rr dipendente non assume impegni- ne' anticipa I' esito dl
decisioni o azionj- proprj-e o al-trui inerenti al-l'uf fj_cio, al di fuori
dei casi consentiti. Fornisce informazi-oni- e noti-zie reÌative ad atti
od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nell-e ipotesj-
previste da-l--Le disposizioni di J-egge e regolamentarj_ _in materia di
accesso, j-nformando sempre gli interessati della possibilj-ta' dl
avval-ers j- anche dell- 'uf f j-cio per le rel-az j_oni con il pubblico.
Rifascia copie ed estrattj_ di atti o documenti secondo la sua
competenza, con le moda-l-itar stabil-ite darle norme in materia di
accesso e dal regolamentl de_I_l-a propria amministrazione.
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5. IJ- dì-pendente osserva il seqreto d'ufficio e Ia normativa in
materia di tutela e trattamento dei dati persona.li, e, qualora sia
richiesto oralmente di fornire informazioni, aLti, documenti non
accessibili tutelati dal- segreto d'uf f icio o dal-le d j-sposizioni j_n

materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che
ostano al1'accoglimento del-1a richiesta. Qualora non sia competente a
provvedere in merito al-l-a richiesta cura, sulla base dell-e
disposizioni interne, che l-a stessa venga inoLtrata al-l-'ufficio
competente della medesima ammj-nistrazione.
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Art 13

Disposizioni particolari per i di-rigenti

1. Ferma restando I'applicazione delle altre disposì_zioni del
Codice, Ie norme del presente artj-col-o si appJ-icano ai dirigenti, ivi
compresi i titol-ari di incarico ai sensi deLl-'articolo 19, comma 6,
del- decreto legislatj,vo n. 165 del- 2001 e del-I'articolo 110 del_
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 261, ai soggettj- che svolgono
funzioni equiparate ai dirigenti operanti- negli uffici di diretta
coi-laborazlone del-1e autorita' poJ-itiche, nonche' ai funzionari
responsabiJ-i di posizione organizzativa negli enti privi di
dirigenza.

2. I1 dì-rigente svolge con dilì-genza le funzj-oni ad esso spettant j-

in base all-ratto di conferimento dell'incarico, persegue gIi
obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzaLivo adeguato
per I'assolvimento del-f incarico.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica
a1.l-'amministrazj-one 1e partecipazioni azj-onarie e gJ-i altri interessi
finanzj-ari che possano porJ-o in conflitto di interessi con la
funzione pubbJ-ica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro
i-1 secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attivita'
politiche, professional-i- o economiche che li pongano in contatti
frequenti con l-'uffj-cio che dovra' dirigere o che siano coinvol-ti
nell-e decisioni o nel1e attivita' j-nerenti al-1'ufficio. II dirigente
fornisce le informazioni sul-l-a propria situazione patrimonial-e e Ie
dichiarazioni annuali dei reddltl soggetti alf imposta sui redditi
del-le persone fisiche previste dalla legge.

4. II dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta
un comportamento esemplare e imparzial-e nei rapporti con j- colJ_eghi,
i col-laboratori e i desti-natari del-l'azi-one amministrativa. Il
dirigente cura, altresi', che l-e rj-sorse assegnate at suo uf fj_cio
siano utj-IizzaLe per finalita' esclusj-vamente istituzionali e, j-n
nessun caso, per esigenze personali.

5. I1 dirj-gente cura, compatibi.l-mente con 1e risorse disponibili,
il benessere organizzativo nel-la struttura a cuj- e' preposto,
f avorendo l-'instaurarsl dj- rapporti cordial-i e rispettos j- tra j-

col-l-aboratori, assume inizj-atj-ve fj-nalizzate afla cj-rcolazione del-1e
informazioni, alla formazione e all'aggiornamento det personale,
alf incl-usione e alla valortzzazione defl-e differenze di genere, di
eta' e dj- condizioni personal-i.

6. I1 diriqente assegna l-'istruttoria del-l-e pratiche sulla base di
un'equa ripartizione del- carico di lavoro, tenendo conto dell-e
capacj-ta', delle attitudini e della professionalita' del- personale a
sua di-spos j-z j-one. I1 dirigente af f ida Sli j-ncarichi aggiuntivi in
base alla professionalita' e, per quanto possibile, secondo criteri
di rotazione.

1 . IÌ dirigente svolge f a val-utazj-one del personal-e assegnato al-la
struttura cuj- e' preposto con imparziaJ-ita' e rispettando le
indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il- dj-rigente intraprende con tempestivita' 1e iniziative
necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attj-va e conclude,
se competente, i1 procedj-mento discì-plinare, ovvero segnala
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tempestivamente I'il-l-ecito ;rll,autorita' discipl.inare, prestando overichiesta Ia propria coLraborazi-one e prov\re,cie 
".r inollrare

t-empestiva denuncia all- t aut-orita' giudiziaria penale o seqnalazione
al-La corte clei conti per le rj-spettive competenze. Nel caso in cuiriceva segnaì-az j-one cli un il- Iecito cla parte di un dipendente, adottaogni cautera di l"eqge affinche'sia tuterato iÌ segnalante e non siaindebitamente ri-Levata la sua identita' ne.l_ procedimento
discipJ-inare, ai sens j- der.l-'articolo 54-bis del decreto legislativon. 165 del 20OI.

9. rl dirigente, nei rimiti delle sue possl-bilita', evita chenotizie non rispondenti ar vero quanto aJ-l'organ izzazione,al'1'attivita' e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favoriscela diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al- finedi- rafforzare iÌ senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione.

Art L4

Contratti ed al-tri atti negozj_al-i

1. Nerla conc.l-usione di- accordi e negozi e nerla stipuJ,azione dicontratti per conto del-l-'ammj-nistrazione, nonche' nella fase diesecuzione degri stessi, ì-J- dipendente non ricorre a mediazione diterzi, rre' corrisponde o promette ad aLcuno utilita' a tito.l-o dlj-ntermediazione, ne' per faciJ-itare o aver facil-itato .l-a conclusj-oneo -l-'esecuzione del- contratto. rl presente comma non si applica aicasi in cui lramministrazione abbia deciso di ri-correre all-l.tti-.ritu'di intermediazione professionale.
2. rr dipendente non conclude, per conto dell'amministrazi-one,

contratti di appalto, fornitura, servizì-o, finanziamento oassicurazione con imprese con le qual1 abbia stipulato contratti atitolo privato o ricevuto altre uti_l_itar ner biennio precedente, adeccezj-one di quelli concl-usi ai sensi del-l-'articol-o 1342 del codicecivile. Ne-l- caso in cui I'ammi-nistrazione concluda contratti diappalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, conimprese con 1e quali il dipendente abbj-a concluso contratti a titoloprivato o ricevuto a.l-tre utilita' ne_l- biennio precedente, questi siastiene dal partecipare all- 'adozione de_l-l_e decisionl ed al-f eattivita' relative a.l-l'esecuz j-one del- contratto, redigendo verbalescritto di tale astensione da conservare agli atti del_l'ufficio.
3. rl- dipendente che concrude accordi o negozi ovvero stipuJ-acontratti a titolo privato, ad eccezione di queJ-1i conclusj- ai sensidel-r'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche ogiurì-dj-che private con le guali abb j_a concluso, nel- biennioprecedente, contrattl di appalto, fornitura, servizio, finanziamento

ed assicurazione, per conto del-l-'amministrazione, ne informa peri-scritto il dirigente del-l_'uf f icj-o.
4. se nel"l-e situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dj_rigente,questi j-nforma per iscritto il- dirigente apicale responsabile dellagestione del personal_e.
5. rr dipendente che riceva, da persone fislche o giuridichepartecipanti a procedure negoziali nelle quati sia parteI'amministrazione, rj-mostranze oralj- o scritte sull'operatodeÌl 'uf f icio o su quelJ-o dei propri col-l_aboratori_, ne inf ormaimmediatamente, dl regola per iscritto, iÌ proprio superioregerarchico o funzional_e.

Art. 15

Viqilanza, monitoraggio e attivita' formative

1. Al sensi dell'artico-Lo 54, comma 6, def decreto legislativo 30
marzo 200L, n. r65, vigiJ-ano sul-l-'applicazione de_L presente codice e
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dei coclici dJ- c--omportamento acjottati daìle.singoLe amminist,razroni, iciirì-qenti responsabil-i di ci.:scuna strutluia;,, 1.. strrrt-r.ure ciicontroLlo interno e gri uffici etici- e cli disciplrna.
2' Ai fini del-l-'attivj-ta'cìi vi-gilanza e moni,toraqgio prevista clal-presente articolo, Ie amministrazioni si avval-gono cjel-l-'uf f icioprocedimenti cti-scipJ"i-narì- istituito ai sensi clell'articolo 55-bis,

comma 4, del decreto regisrativo n. 165 der 2001 che svoJ-ge,altres j-' , Ie funzioni clej- comj-tati o uf f ici et j-ci eventuaLmente gia,ist ituiti- .

3 ' Le attivita' svolte a j- sensi del presente artico.l-o rlal-f 'uf f icioprocedimenti ciisciplinari si conformano al-le eventuali previsionicontenute nei piani di prevenzione deIla corruzione adottati daÌleamministrazioni ai sensi- dell 'articolo 1, com.ma 2, della J_egge 6novembre 20L2, n. 190. L'ufficio procedi-menti discipLinari, or-treall-e funzi-oni disciplinari di cui_ arl-'articol_o 55-bis e seguenti- deldecreto legislativo n. 165 del 200r, cura I'aggiornamento del- codi_cedi comportamento del-l-'amministrazione, l-'esamé del-l-e segnalazionì- diviolazione dei codici di comportamento, Ia raccoLta clel]-e condotteill-ecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cuiall'arti-coto 54-bis del decreto legi-si_ativo n. 165 del 2oor. rlresponsabil-e de-l-l-a prevenzione della corruzione cura la diffusionedella conoscenza dei codici di comportamento nell'ammj-nistrazione, j_l
monitoraggio annuale sull-a l-oro attuazione, ai sensi del-1'articol-o54, comma 1, del_ decreto legistativo n. 165 del 200L, 1apubbìicazione sul- sito i-stituzionale e de.l-l_a comunicazione
all- 'Autor j-ta t nazionale ant j-corruzione, di cui al-l- 'articolo 1, conÌma2, dell-a legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risur-tati der_monitoraggio. Al fini del-1o svolgj-mento deÌl-e attj-vita' previste dal-presente articoJ-o, I 'uf f icio procedi-menti di-scipJ_inari opera inraccordo con i-L responsabile del-la prevenzione di cui al-l'artico1o 1,
comma 7 , del l-a legge n . 190 del 2012 .

4 . Ai f ini de.Ll-'attivazione del_ procedimento discipJ_inare pervloLazione dei codici di comportamento, I'ufficio procedimentidisciplinari puo' chiedere aIl'Autorita' naz-ional-e .rrti-.orrrrzioneparere facoltati-vo secondo quanto stabllito dal_l'articoJ_o 1, comma 2,lettera d) , dell_a J_egge n. 190 del- 2012.
5 ' Al personale deIIe pubbliche amministrazj-oni sono rivolteattivita' formative in materi-a di trasparenza e integrita,, checonsentano ai dlpendenti di conseguire una piena .o.óu..r,ra deicontenuti deÌ codi-ce di comportamento, nonche' un aggi-ornamentoannuale e sistematico sulle misure e sull-e disposizionj- applicabilii-n tali- ambiri -

6. Le Regioni e gJ-i enti locali, definiscono, nel_1'ambi_to der_r_apropria aut onomi-a orqanizzat-iva, le l- inee guida neces sarie perl-'attuazi-one dei pri-ncipi di cuì al presente ariicoro.
1 . Dal--L'attuazione derr-e disposizioni del- presente artico_Lo nondevono deri-vare nuovi- o maggiori oneri a cari-co della finanzapubblica. Le amministrazioni- provvedono agJ-i adempimenti previstinel-I'ambito del-l-e risorse umane, f inanziarie, e strlmentali-disponibili a legislazj_one vigente.

Art. 16

Responsabilita' conseguente alla violazione
dei doveri del codice

1. La violazione deglì- obbl-ighi previsti dal presente codiceintegra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando Ìeipotesì- in cul fa violazione dell-e dlsposizioni contenute nelpresente codice, nonche' dei doveri- e degJ-i obblighi prevlsti daÌpiano di prevenzione del-la corruzione, da' luogo anche aresponsabil-ita' penaJ-e, civiJ-e, ammini-strativa o contabil-e delpubblì,co dipendente, essa e' fonte di responsabil:-ta' discipl-inare
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accertata all'esj-to del procedimento disciplinare, nel rispetto tlei
prì-ncipi di gradua.l- j-ta' e proporzionalita' clelle ..sanzioni.

2. Ai f ini <je.l-ra determinazione clel tipo e <ieÌl'entita' dell_a
sanzione disciplinare concretamente applicabrle, la violazione e'
valutata in ogni singoì-o caso con riguardo all-a gravitar clel_
comportamento ealI'entitat del pregiudizio, anche moraJ-e, derivatone
al- decoro o al prestigio derl-'ammj-nistrazione di appartenenza. Le
sanzi,oni appli-cabilì- sono quelJ-e previste dalla Legge, dai
regolamenti e dai contrattj- colì-ettivi, incLuse quelle espulsiveche
possono essere applicate escl-usivamente nei casi, da valutare in
relazione alIa gravíta', dj- vlolazj-one delle disposizioni di cui agli
articoli 4, qualora concorrano l-a non modiclta' del- valore del regaJ-o
o delle altre util-ita' e I'immediata correlazione di questi ul-timl
con il- compimento di un atto o di un'attivita' tipicì- dell'ufficio,
5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo
perj-odo. La dispos j"zione di cui al secondo periodo s j- applica
al-tresi' nei casi di recidiva negì-i irl-eciti dj- cui agli articoli 4,
comma 6, 6, comma 2, escl-usi i confLitti meramente potenzial,i, e 13,
comma 9, primo periodo. r contratti corlettivi possono prevedere
ul-teriori criteri di j-ndividuazione del"re sanzi.oni appJ-icabì-J-1 in
relazione aJ-le tipologie di vi-ol-azione de1 presente codice.

3. Resta ferma Ia commj-nazione del -l-icenziamento senza preavviso
per i casi gia' previsti dall-a legge, dai regolamenti e daj- contratti
collettivi.

4. Restano fermi gJ-i ulteriori obbliqhi e le conseguenti ipotesi di
responsabiLita' disciplj-nare dei pubblicì- dipendenti previsti da
norme di l-egge, di regolamento o dai contratti col.Lettivi.

Art

Disposizioni finali e abrogazioni

1. Le amminj-strazioni danno la plu' ampia diffuslone al presente
decreto, pubblì-candolo sul- proprio sito j-nternet istituzional-e e
nell-a rete intranet, nonche' trasmettendolo tramite e-mail- a tutti i
propri dipendenti e ai titolari di contratti di consul-enza o
collaborazione a gualsiasi titol-o, anche professionale, aj- titolari
di organi e di incarichj- negli uffici di diretta coll-aborazione dei
vertici poJ-itici dell'amministrazione, nonche' ai collaboratori a
qualsiasi titolo, anche professional-e, di imprese fornitrici di
servizi in favore de11' amministrazione . L'amministrazione,
contestuarmente alla sottoscrizi-one del contratto di lavoro ot in
mancanza, al-I'atto di conferimento del-f incarico, consegna e fa
sottoscrivere ai nuovi assuntj-r con rapporti comunque denominati,
copia del codice di comportamento.

2. Le amminj-strazioni danno la piu' ampia diffusione aj- codici di
comportamento da ciascuna definiti ai sensi defl-'articolo 54, cofltma
5, del citato decreto legisJ-ativo n. 165 del 2001 secondo le medesj-me
modal-ita' previste dal- conma 1 del presente articolo.

3. II decreto del Ministro per la funzione pubbJ-ica j_n data 28
novembre 2000 recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle
pubbliche amministrazíoni", pubbllcato nella Gazzetta ufficiale n. 84
del- 10 aprì-Ìe 200I, e' abrogato.

1l presente decreto, munito deJ- sigill-o deÌlo Stato, sara' inserito
nel-la Racco]-ta uf f ic j-ale degll atti normativi dell-a RepubbJ-ica
itaÌiana. E'fatto obbligo a chiunque spetti di osservarl-o e di farlo
osservare.

Dato a Roma addj-', 16 aprile 2013

NAPOLITANO

Monti, Presj-dente del Consiglì_o dej_
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Ministri 
..:,

Patroni Griffi, Ministro per La
pubblica amministrazj-one e Ia
semplificazj-one

Visto, r-l- GuardasigiJ-11: Severino

Registrato al-l-a Corte dei conti il 23 maggio 2013
Registro n. 4 , f ogJ-io n. 300
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